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MIlANO. I commerciali-
sti italiani scendono 
sul piede di guerra. Mi-

nacciando, per la prima volta nel-
la loro storia, uno sciopero per 
protestare contro le continue mo-
difiche apportate a un sistema fi-
scale tra i più complicati al mon-
do. «Il modo di legiferare su ma-
terie tributarie è al limite della 
schizofrenia» denuncia Miche-
le Saggese, commercialista ed 
ex assessore al Bilancio di Na-
poli. La protesta è partita pro-
prio dai professionisti campani 
che hanno voluto rivendicare il 
diritto a incrociare le braccia. 

Un diritto che gli iscritti a un ordine, a differenza dei lavora-
tori dipendenti, non possono esercitare senza un codice di auto-
regolamentazione. Per questo, quando e se la Commissione di 
garanzia per l’attuazione della legge sullo sciopero nei servizi 
pubblici essenziali approverà le regole sull’astensione, anche gli 
esperti del 740 potranno fermarsi, come fanno già gli avvocati. 
«Non so quanti siano in grado di calcolare le nuove tasse sulla 
casa da soli, ma il fatto che il governo modifichi di continuo tem-
pi e parametri renderà impossibile svolgere il nostro lavoro» 
continua Saggese, che rivendica per i 
suoi colleghi «un ruolo di consulenti e 
non di redattori di moduli quali siamo 
diventati». 

Moduli che compilare da soli, in Ita-
lia, è quasi impossibile. Eppure in Paesi 
come l’Inghilterra il fisco fai-da-te non 
è affatto un’utopia. «Molti contribuenti 
sono in grado farsi da sé la dichiarazio-
ne, data la semplicità» spiega Alessan-
dro Messina, fondatore e direttore am-
ministrativo dello Studio Michael & 

Gordon, società di commercialisti spe-
cializzata nel guidare i contribuenti stra-
nieri nel sistema inglese. «Se però ci si 
vuole rivolgere a un esperto, il costo me-
dio per una dichiarazione dei redditi per 
una persona fisica si aggira tra 250 e 300 
sterline (300-350 euro)».

Un sistema reso più appetibile dal 
fatto che l’obbligo di aprire una partita 
Iva scatta solo quando si superano le 79 
mila sterline annue di fatturato (circa 95 
mila euro al cambio attuale), contro i no-

stri cinquemila euro. «In Italia sarebbe sufficiente poter dedurre 
dalle tasse tutte le spese per ridurre l’evasione fiscale e allegge-
rire la pressione fiscale» spiega Vincenzo Moretta, presidente 
dell’Ordine dei commercialisti di Napoli, pronto anche lui a incro-
ciare le braccia contro un meccanismo tributario che di semplice 
non ha nulla. 

di Barbara D’Amico

il fisco è un enigma:
commercialisti
verso lo sciopero
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I commercialisti  
protestano  per le continue 

modifiche del fisco,  
che rendono il loro lavoro sempre  

più complicato
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impone ai giovani 
praticanti 

commercialisti due 
esami di Stato:  

uno per diventare 
commercialisti, l’altro 

revisori dei conti 
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Risultati in percentuale. Sondaggio Cawi su un campione di 1.000 soggetti 
maggiorenni (su 2.900 contatti complessivi). 7-8 gennaio 2014. www. agcom.it
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La Fiat compra
e gli Agnelli
ci guadagnano  

5%

55%

21%

19%

all’Italia

alla famiglia Agnelli

ad entrambi

non sa

L’acquisizione della Chrysler da parte della Fiat 
secondo lei porterà dei vantaggi: 


